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il leader del Pds presenta l'identikit del capo dello Stato 
«Un garante che rompa col vecchio sistema di potere 
È questo il primo segnale forte che si deve dare al Paese 
scosso dallo scandalo della corruzione politico-affaristica» 

«Un patto per un presidente di svolta 
Occhettò: «Non voteremo^uomini della nòmenklatura» 

» 

Di Donato: 
se la De 
candida Forlani 
il Psi dirà sì 

• i ROMA. «Indicazioni di uno 
schieramento non ce ne sono, 
quindi...». Quindi, dice Giulio 
Di Donato, vicesegretario del 
Psi, per l'ormai Imminente ele
zione del presidente della re
pubblica si naviga in mare 
aperto, senza uno schema pre
stabilito. E i socialisti si prepa
rano a giocare tutte le carte al 
momento della partita, e sol
tanto quando inlzlerà ad esse
re chiaro cosa vuole fare e pro-
porrelaDc. •'• •• 

La strategia è stata messa a 
punto l'altra sera dall'esecuti
vo: Craxi ha confermato che 
non si parte dal quadripartito 
per l'elezione del capo dello 
Stato, dicendo anche chiara
mente che le - maggioranze 
quadripartite allargate con cui 
sono state possibili le elezioni 
dei presidenti delle Camere 
•sono un episodio» non ripro
ponibile alla prossima delicata 
scadenza. Almeno non all'ini
zio. È chiaro che si punta, con
ferma Di Donato, a un presi
dente che raccolga il più vasto 
consenso. Ma, si fa capire, 
l'andamento delle elezioni po
trebbe provocare uno scenario 
di confusione e di disaccordo 
in cui bisognerà alia fine deci
dere un candidato che abbia 
anche una maggioranza stri
minzita, ma maggioranza. — 

I socialisti, tuttavia, non ap
provano il cosiddetto «metodo 
De' Mitav ossia llndtviduazic-' 
ne attraverso consultazioni del 
candidato su cui si registrano i 
maggiori consensi delie princi-
paliforze politiche.-«Quello -
spiega Di Donato - era un me
todo buono per eleggere Cos
siga, ma, adesso non. c'è un 
candidato. Nel senso che il 
metodo sarebbe utile soltanto 
per trovare un candidato, ma 
poiché non c'è, questo ci fa al
lontanare dalla • soluzione». 
Quanto all'identikit del futuro 
capo dello Stato, i socialisti 
esprimono per ora poche valu
tazioni: «Serve l'elezione di un 
personaggio che non sia un 
notaio, che • esprima : pieno 
convincimento di riformare il 
sistema». ' Un punto sembra 
chiaro, al Psi va bene Forlani. 
«Certo — conferma Di Donato -
purché la De lo indichi con 
convinzione». • •••>. .•••'• • ... 

In casa socialista, tuttavia, 
non unanimità sull'idea di For
lani. Signorile ritiene che deb
ba essere eletto «un garante 
della riforma, delle istituzioni e 
della politica», tenendo pre
sente che dal voto «si capirà se 
se si vuole davvero avviare il 
cambiamento o la continuità». 
«Sarebbe negativo - afferma -
avviare una fase nuova ripro
ponendo schieramenti sconfit
ti come il quadripartito o can
didati che siano espressione 
della continuità». ,<.; • „ ,, , ; 

Occhetto giudica con grande allarme le possibili 
conseguenze dello scandalo milanese, che svelano 
un «modello» di corruzione politico-affaristica diffu
so in tutto il Paese. E propone ai partiti un primo se
gnale forte di cambiamento: un presidente della Re
pubblica fuori dalla «vecchia nòmenklatura, che 
esprima una speranza nuova». Un metodo, e un, 
identikit buono per Bobbio, Conso, Elia, Nilde lotti... 

ALBurrounss 
•al ROMA. Un «patto per un 
presidente della Repubblica 
di garanzia ed estemo al siste
ma delle vecchie alleanze di 
potere. Solo cosi i partiti po
trebbero' contribuire a ripara
re alle loro colpe storiche, e 
gettare le premesse di una lo
ro necessaria rigenerazione». 
Al termine di una analisi - an
che una autoanalisi -spietata 
sulle degenerazioni del siste
ma politico-affaristico italia
no, Achille Occhetto ha con
cluso con questa proposta ri
volta a tutte le forze politiche i ' 
lavori della Direzione della ' 
Quercia venerdì sera. E già ie- •.: 
ri, a quanto si é saputo, ha 
avuto su questo tema colloqui 
con Forlani e La Malfa. La prò- , 
posta del leader del Pds nasce . 
da una analisi molto preoccu- . 
pala sulle conseguenze deva

stanti che può avere l'esplo
sione del sistema politlco-af-

' faristico emerso a Milano, ma 
diffuso con ogni probabilità in 
larghe zone della realtà am
ministrativa ed economica Ita-

'- liana. Occhetto ha parlato di 
un vero e proprio «modello», 
esteso, «sia pure in forme e 

• con manifestazioni diverse», > 
dal Sud al Nord del paese, 
cresciuto sulla base strutturale 
della finanziarizzazione, del
l'intreccio coi «comitati d'affa-

. ri» impegnati nei grandi lavori 
pubblici, accompagnato dal
l'ideologia della «modernizza
zione» e del rampantismo, so-. 
stenuto dalla «tabe consociati
va» propria del vecchio siste
ma politico. Le proporzioni 
del fenomeno sono tali «da in
tossicare l'insieme della vita 
pubblica», ed è grande il peri

colo che «interessi potenti» 
. operino per «deviare dal corso 
del mutamento democratico 
la sacrosanta ripulsa della 
corruzione». É un vero allarme 
quello che lancia il segretario 
dei Pds: «All'improvviso si po
trebbe avere uno spostamen
to di grandi proporzioni, stori
co, dfintere aree del paese su 
posizioni di destra, per solu
zioni di destra, per forme ine
dite di riduzione autoritaria 
della complessità democrati
ca». • •••» .'••• 

Proprio per questo, enorme 
è la responsabilità delle forze 
democratiche, e gravemente 
Insufficiente la reazione finora 
dimostrata da parte della De e • 
del Psi. Il Pds - ha ribadito Oc
chetto- farà tutta la sua parte 
perché si affermino, al proprio 
intemo, e nella vita politica -
italiana, il rinnovamento e la 
pulizia. Ma i partiti saranno 
giudicati dai loro comporta
menti concreti. E i primi gran
di appuntamenti sono l'ele
zione del nuovo capo dello * 
Stato e poi la formazione del : 

governo. Già l'occasione del- " 
l'elezione dei presidenti delle ' 
Camere - ha ricordato 11 lea
der del Pds rivendicando an
cora una volta la trasparenza / 
della posizione assunta dal -
suo partito, ^disponibile a 

patteggiamenti dentro le vec
chie logiche di potere - è stata .-
persa. «Abbiamo parlato di un :.•; 
governo di svolta, che abbia ' 
fondamentali funzioni di rifor-
ma delle istituzioni. Perquan- •' 
to riguarda il Quirinale - affer
ma Occhetto - si rende sem- • 
pre più necessario indicare 
una personalità super partes», 
che garantisca il paese dopo i 
•tratti degenerativi» introdotti 
da Cossiga. Ma in primo luogo 
«occorre dire no a presidenti •';. 
che siano espressione della . 
vecchia nòmenklatura e del 
vecchio sistema politico». No -
alle facce di Andreotti, Forlani 
e Craxi, quindi, ma un presi
dente «che esprima una spe- •. 
ranza nuova» per un paese in . 
crisi profonda. Occhetto avan- • 
za anche precise indicazioni •••" 
di metodo, e traccia una sorta 
di identikit del candidato che 
il Pds è disposto a sostenere. _ 
Bisogna muovere «da una ro
sa di nomi di personalità che ; 

siano fuori dalla nòmenklatu
ra: siano esse istituzionali o 
esteme alla vita politica, • o 
grandi personalità della cultu
ra». Il leader della Quercia ;, 
non pronuncia nomi, ma in 
questo «ritratto» stanno evi- •; 
dentemente sia la personalità ' 
di Nilde lotti, che quella di 
Norberto Bobbio, dell'ex pre

sidente della Corte costituzio
nale Conso, oppure del costi
tuzionalista Leopoldo Elia. E 
altri ancora, degni di «rappre
sentare emblematicamente la 
fuoriuscita dal vecchio regi
me». Secondo Occhetto si po
trebbe «convenire da più parti 
su una rosa di nomi», anche 
essendo pronti, sulla base de
gli orientamenti e delle indi
cazioni delle assemblee, a so
stenerne poi uno anche se 
non fosse quello «sul quale in 
partenza si puntava». É il me
todo della disponibilità al re
ciproco ascolto, insomma, se 
prevalesse per tutti il principio 
di un segnale forte all'intero 
paese. • .••-' -• •••.•.- :, • -•.".-.-.• 

Questo sarà in ogni caso 
l'impegno della Quercia. E il 
discorso sulla presidenza del
la Repubblica si inserisce per 
Occhetto in una forte scrollata 
al corpo del suo stesso partito, 
Invitato a riprendere con pie
na coerenza la riflessione di 
Berlinguer sulla .< questione 
morale e il rinnovamento del
la politica, e anche su un di
verso tipo di sviluppo. C'è bi
sogno di una «autocritica im
pietosa» per i ritardi con cui 
anche il Pds - che pure è nato 
proprio per contribuire al mu
tamento radicale del vecchio 
sistema - ha compreso e con

trastato il formarsi del «model
lo milanese» di intreccio poli-

; beo e affaristico. Questo è ne-
' cessarlo proprio per reagire al : 
: tentativo di affermare ora che 
: tutti i partiti «ci sono dentro» e 
' che sono tutti uguali. Occhet-
- to ha criticato duramente le 
• resistenze Interne contro scel-

' te emblematiche nella rottura ' 
,.' col vecchio sistema, come 
:: quella di uscire dalle Usi, con-
• trastata a partire «dalle regioni 
% forti del nostro paese». E ha 
' messo sotto accusa le insuffi

cienze dei gruppi dirigenti ; 
; della Quercia, laddove sono : 

affetti da limiti di burocrati-
. smo, e non si dimostrano «al- ' 
;. l'altezza della nuova fase poli- -

tlca». Non bastano i docu-
'• menti, avverte Occhetto, ma : 
: c'è bisogno di fatti e compor
tamenti concreti, riconoscibili 

•'••. con immediatezza dai cittadi
ni. «Occorre, se mi consentite, 

' quello che io chiamo un lea-
. derismo diffuso». Come quello 
;. una volta esercitato dai «capi- ' 
• popolo». Dirigenti pronti e ca-
: paci a saper vivere la nuova ' 
'•';'. politica «come simbolo, come 
'; messaggio, : come . testlmo- ' 
;/ nianza», rompendo davvero 

col consociativismo che, in ; 
• un'altra logica storica, aveva 
"caratterizzato anche il vec

chio Pei. 

Forlani ha incontrato Craxi e Occhetto e punta a coinvolgere Pri e Pds nel voto per il nuovo capo dello Stato 
In calo le quotazioni di Andreotti e del segretario de, in crescita quelle del presidente del Senato 

Sale Spadolini, spunta l'outsider Conso 
Due lunghiincontri di Forlani con Craxi e con Oc
chetto potrebbero aver, se non sbloccato, avviato su 
nuovi binari ia trattativa per il Quirinale. Le candida
ture di Forlani e di Andreotti sembrano ormai archi
viate, e la De lavora su un nome che raccolga il con
senso anche del Pri e del Pds. «Siamo ai preliminari», 
dice Occhetto. Ma due candidati prendono quota: 
Spadolini e l'ex presidente della Consulta, Conso. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Le posizioni, sulla 
carta, restano distanti, molto 
distanti. Dietro le dichiarazioni 
di rito che chiedono, più o me
no tutte con le stesse parole, 
un presidente di grande autori
tà morale e frutto di un accor
do ampio in Parlamento. I par-
titTsembrano paralizzati da ve
ti e diffidenze reciproche. Cia
scuno sostiene una propria te
si, coltiva in segreto un candi
dato. E la situazione rischia di 
avvitarsi su sé stessa, mentre 
monca una manciata di giorni 
alla convocazione del Parla
mento in seduta comune. Sul- • 
la carta, lo scenario è a dir po
co intricato, v. . 

Ma stanno davvero cosi, le 
cose? La Direzione de di vener
dì scorso, seguita in serata da 
una lunghissima riunione di 
segreteria, e nella mattinata di 

ieri da un vertice fra Forlani, 
Gava e Andreotti, ha segnato 

'una novità di non poco peso. 
O meglio, ha ristabilito un prin
cipio che l'elezione di Scalfaro 
e di Spadolini sembrava aver 

; travolto: la De non è disponibi
le ad eleggere il capo dello Sta-

. to. chiunque esso sia, raccat
tando i voti in Parlamento, , 

: rompendo a sinistra e corteg
giando le Leghe. Nonostante 
la forte pressione dorotea in 
questa direzione, e nonostante 
il silenzio di Andreotti, Forlani 
ha ribadito con sufficiente net
tezza che continuerà a lavora
re sulla linea del Consiglio na
zionale: cioè per il coinvolgi
mento del Pri e del Pds, senza 
scavalcare gli alleati. E ha ag- -
giunto che lui, Forlani, non si 
sente di fare il candidato della 
De proprio per questi motivi. 

Achille Occhetto 

Se Forlani non accetta la 
candidatura, il vertice de si tro
va di fronte ad un'alternativa 
secca: rinunciare in partenza a 
rivendicare il Quirinale (è la li
nea dei «grandi vecchi», di Fan
fani, di Piccoli, di Colombo, ed 
è in parte la posizione della si
nistra de), oppure ricercare, 
come dicono I «tagliatori di te

ste» di Fracanzani e Martmaz-
zoli, «un'iniziativa politica di 
novità». Cioè un candidato vi
cino alla De, ma che non sia 
espressione del suo gruppo di
rigente, del suo apparato cor-
rentizio, insomma della sua 
•nòmenklatura»; E che pero -
particolare non trascurabile -
prenda contemporaneamente 
i voti del Pds e del Psi. Andreot
ti, l'unico de in grado di cercar
si i voti in Parlamento, ha sem
pre posto come condizione 
l'unità del partito sul suo no
me: il che oggi.è ancora più 
difficile, se non impossibile. •• 

Ieri Forlani ha incontrato 
prima Craxi e poi Occhetto. Il 
leader del Pds nel pomeriggio 
ha visto anche La Malfa, a Ca-
palbio. «Siamo ai preliminari, 
non abbiamo discusso di no
mi»: di più, Occhetto' non vuol 
dire. Ma non è detto che sia 
cosi. Nelle conclusioni alla Di
rezione del Pds, rese note ieri, 
Occhetto disegna V identikit dei 
futuro capo dello Stato parlan
do di un uomo «non • più 
espressione della vecchia nò
menklatura e del vecchio siste
ma politico». E chiede di «parti
re da una rosa di nomi di per
sonalità istituzionali o esterne 
alla vita politica». Di questo ha 
parlato anche con il segretario 

, de. Vizzini, neosegretario del 
Psdi, vede nell'elezione del 

nuovo presidente «la possibili
tà di aprire orizzonti nuovi e 
costruttivi» e indica l'obiettivo ' 
di «un ampio consenso su una ' ! 

: personalità che abbia elevate :-
qualità morali e autorevolez
za». E Craxi, nell'incontro di ie- '•: 
ri al Raphael con Forlani, ha ri-. • 

.; badilo ieri la disponibilità so
cialista a votarlo per il Quirina- : 
le. ma ha spiegato che questo "'., 

•• avverrà soltanto se la De mo- ; 

'strerà, al primo scrutinio di 
mercoledì prossimo, di essere 
compatta sul suo nome. ' 

Per uscire da questa insidio- ' 
sa strettoia, Forlani pensa di le
gare 11 «metodo» all'indicazio-. 
ne del nome. Di costruire cioè ; 

un consenso preventivo sul * 
nome del candidato, che con- -
senta dunque di tollerare il tas-

' so fisiologico di franchi tiratori, • 
senza per questo mandare al- > 
l'aria la candidatura. Se la De 
rinuncia in partenza ad una 
propria candidatura, o se a 
questo passo sarà costretta dai ' 

• colloqui di questi ultimi giorni, 
' il nome più quotato è quello di • 

Giovanni Spadolini. Visentin! 
' lo definisce un «ottimo» candi- . 
dato, «al di sopra della politica 
dei partiti», uomo «di accorte 
mediazioni» ma anche consa
pevole delle sostanziali inno- \ 

" vazioni che si Impongono». 
Amico della De, non sgradito 

: al Psi (che in questi giorni, per ' 

altro, non sembra avere la for
za di condizionare più di tanto 
la partita in corso), Spadolini. 
avrebbe i voti laici. E quelli del 
Pds? Certo sarebbe difficile,. 
per Botteghe Oscure, dire di no : 

al presidente del Senato, cioè 
ad una «personalità istituzio
nale». -•• - "-• • '•• v.;.*i-v-
- Il secondo nome che in que
sti giorni ha preso a circolare, 
più nei pour parler che negli 
incontri veri e propri fra i lea
der, è.invece quello di Giovan
ni Conso. cattolico, ex presi
dente della Corte costituzlona-
le. lontano (diversamente da 
Elia, sgradito al Psi) dalle di- . 
spute di partito e di corrente. ; 
Insomma, un candidato «ester
no» al Palazzo e tuttavia tutt'al-
tro che «nemico» dei partiti, per 
cultura e per biografia. >* ••• 

Anche la giornata di oggi sa
rà dedicata agli Incontri, alcol-
loqui, alle telefonate. «Siamo 
ancora In alto mare», diceva ie
ri Sergio Mattarella, vicesegre
tario a piazza del Gesù. E pro
babilmente è vero. Ma la sen
sazione è che i partiti intenda
no fare presto, imprimendo 
un'accelerazione . alle este
nuanti, e inutili, trattative di 
queste settimane. Perché dopo 
il Quirinale c'è palazzo Chigi. 
E, fra l'una e l'altra poltrona, Il 
lavoro tutt'altro che concluso 
del magistrati di Milano. » 

Dalle 10 di mercoledì i 1014 elettori voteranno per la scelta del nuovo capo dello Stato. I primati del passato 
Per Cossiga i tempi furono da record, lunghissimi per Leone. Quorum più basso dalla quarta votazione I 

OlOmaiO FRASCA POLARA 

wm ROMA. Ct siamo. Nel buio 
pesto sugli esiti, dalle 10 di 
mercoledì i 1014 «grandi elet
tori» saranno impegnati negli 
scrutini! che porteranno all'e
lezione del nuovo presidente 
della Repubblica, il nono dopo 
il monarchico Enrico De Nico
la (capo provvisorio dello Sta
to dal 28 giugno '46'e per un 
anno e mezzo, e poi presiden
te effettivo per quattro mesi e 
mezzo), 11 liberale-Luigi Einau
di, i democristiani Giovanni 
Gronchi e Antonio Segni (di
missionario dopo due anni e >' 
mezzo per i postumi di un'ic
tus), il socialdemocratico Giu
seppe Saragat, il democristia
no Giovanni Leone (anche lui 
se ne andò prima della fine del 
mandato, travolto dallo scan
dalo Locltheed), il socialista 
Sandro Pertini, e infine il pic
conatore Francesco Cossiga. • 

Chi (e come) può essere 
eletto.-Ogni cittadino che ab

bia compiuto clnquant'anni 
, d'età e goda dei diritti civili e 

politici» è quanto stabilisce la 
' Costituzione. In realtà, almeno 

sinora, il presidente della Re
pubblica è stato sempre scelto 
tra gli stessi suoi elettori. Resta 
in canea sette anni, ha un ap-

" panneggio di circa 250 milioni 
' l'anno, alla fine del mandato è 
. senatore dì diritto a vita. Quan-
; ti voti per essere eletto? Nelle 
• prime tre votazioni il quorum 
prescritto è molto allo: 676 vo-

: ti, cioè I due terzi dei compo
nenti l'assemblea. Dal quarto 
scrutinio è sufficiente la mag
gioranza assoluta: 508 voti. C'è 
stato, dopo De Nicola, un solo 
caso di presidente eletto a pri-

' mo colpo: Cossiga, sette anni 
, fa. Altri due (Einaudi e Gron
chi) vennero eletti a quarta vo
tazione, cioè appena sceso il 
quorum. , . --. 

Coi sono 1 «grandi cletto-
rl».Nell'aula di Montecitorio 

. sono convocati i 630 deputati, i • ' 
315 senatori eletti, i senatori di 

; diritto (Leone e Cossiga), i no
ve senatori a vita nominati in -
passato dal Quirinale, i delega- -
ti regionali che sono 58, tre per 
ciascuna regione tranne la 
Valle d'Aosta che ha diritto ad 
un solo rappresentante. Ci sa
ranno tutti? Almeno due gli as
senti sicuri, e non per. ragioni * 
di salute: Cossiga che, dopo le 
anticipate dimissioni, è partito ,. 

: per l'estero e ostentatamente •-
ci resterà sino a quando non 
verrà eletto il suo successore; e • 
Giovanni Spadolini che, in 
quanto presidente del Senato,. 
è il capo dello Stato supplente ; 
e ritiene opportunamente di '. 
non partecipare alle votazioni. 
Qualche polemica ha suscitato 

' l'elezione dei delegati regiona-
; li: 'ovunque 'si è realizzata 
; un'intesa tra I tre maggiori par-
; titi, con la sola eccezione del 
Trentino-Alto Adige il cui con
siglio regionale ha eletto un 
de, un esponente della Svp e, 

per la minoranza, uno del Par
tito autonomista trentino-tiro
lese. Nell'85 erano stati eletti 
anche delegati regionali in 
rappresentanza di Pri, Psdi, PII, 
Verdi, Dp ed Msi. 

Le operazioni di voto. Il 
primo scrutinio è tradizional
mente il più lungo, per qual
che complesso preliminare e 
per il «rodaggio» dell'appello 
nominale. Diciamo dalle tre 
ore alle tre ore e mezza. Poi 
l'allenamento riduce i tempi: 
un media di due ore, due ore e 
mezzo che, in caso di massic
ce astensioni (in attesa che gli 
eventi evolvano: questo è suc
cesso nel passato tanto in una 
fase delle votazioni che poi 
portarono all'elezione di Leo
ne, quanto in una fase più lun
ga - nove scrutlnli - delle vota
zioni che culminarono nell'e
lezione di Pettini), si abbassa 
a poco più di un'ora. Ma, in 
quest'ambito, ogni elezione ha 
avuto una storia a parte, talora 
complicata dalla estrema diffi

coltà di raggiungere una intesa 
in tempi ragionevoli II primato 
della lunghezza delle opera- . 

' zioni è per l'elezione di Gio
vanni Leone: 23 scrutinii pro
trattisi dal 9 al 24 dicembre 71. 
Perchè allora durarono molto 
di più (46 ore e 45 minuti) i 21 * 
scrutinii necessari sotto le feste 
del '64 perchè alla fine fosse ' 

; eletto Saragat? Proprio perché 
le astensioni dei de dopo il fai-
limenlo della candidatura Fan-
(ani consentirono più spediti -
ma inutili scrutinii prima delle 
elezioni di Leone. In tante sto
rie diverse, una sola tradizione, ; 
che potrebbe essere tuttavia 

: violata: che il primo giorno si 
tengano due scrutinii (il se- . 
condo nel tardo pomeriggio), 
uno soltanto (per «bruciare» la 
terza votazione con maggio
ranza qualificata) nel secondo 
giorno, e che comunque in 
ogni giornata successiva . si 
svolga almeno una votazione. 

Dibattito preliminare? 
Scontata, in avvio delle vota

zioni, la richiesta, formulata 
'•. per la prima volta nel 78 (allo

ra, e sette anni dopo, dai radi-
cali, quest'anno probabilmen-

•:•• te anche da altri gruppi) di far 
. precedere l'avvio delle vota- ; 

zioni da un breve dibattito sul-
' le possibili •• candidature o 

quanto meno sul metodo poli
tico di individuazione del pos- • 
sibile punto di mediazione. Ma 
già nel 78 l'allora presidente ; 
della Camera Pietro Ingrao, \ 
nella qualità di presidente del 
Parlamento in seduta comune, 
si richiamò ad una prassi, con
solidata al punto da poter es- : 
sere definita «consuetudine co- " 
stituzionale», "• secondo cui 
•quando il Parlamento si riuni- ' 

^ sce in seduta comune con li • 
compito di eleggere il presi- • 
dente della Repubblica, esso 
agisce come collegio elettorale \ 
con l'unica funzione di proce
dere, appunto, alla votazione 
senza possibilità di promuove- : 

' re discussioni né deliberazioni 
, di altra natura». Anche Nilde ' 

lotti affermò sette anni fa que- -

. sto principio, e il nuovo presi
dente Scalfaro ha già fatto sa
pere che intende muoversi sul
la stessa linea. 
. Dopo I» fumata bianca. E 

. una volta eletto il nuovo capo 
dello Stato? La cerimonia del 
giuramento davanti alle Came
re (ad essa non partecipano 
più! 58 delegati regionali) av-

; viene in un secondo tempo ed 
è strettamente connessa con 
l'insedizimento del presidente 
della Repubblica al Quirinale. 
Il neo-eletto arriva alla Camera ' 
al suono della campana che 
c'è sulla cima di Palazzo Mon-

. tecltorio (e che scandisce i 
colpi solo in questa occasio
ne), sale al banco della presi
denza, giura fedeltà alla Costi
tuzione tra le salve del canno
ne del Gianicolo, legge il suo 
messaggio al Parlamento e alla 
nazione, poi lascia Montecito
rio e ceri il capo del governo ' 
rende omaggio all'Altare della 
Patna, raggiungendo infine il 
Quirinale. 

Pli, nessuna crisi 
al «vertice»: 
Altissimo resta 
al suo posto 

Le dimissioni al vertice del partito liberale di cui si era parla
to nei giorni scorsi sono rientrate. Insomma: il segretario Re
nato Altissimo resta al suo posto. Forte del voto di fiducia ot- L 
tenuto ieri al consiglio nazionale del suo partito. Voto awe- '. 
nulo su di un documento presentato da tutte le componenti : 
e sottocomponenti del piccolo partito: firmato da Patuelli. 
Sterpa, De Lorenzo, Battistuzzi, Biondi e Costa. Insomma tut- • 
ti meno Zanone, che si è astenuto. Ne! documento si legge ' 
che «il dibattito post-elettorale deve uscire dalla coniusione ' 
e si deve sviluppare, definendo precise scelte, vincolanti per . 
la maggioranza parlamentare ed il governo, e non generi- ' 
che indicazioni programmatiche che potrebbero costituire ' 
la base per accordi equivoci e paralizzanti, inammissibili per ' 
i liberali». Insomma, pare di capire e come del resto ha spie- • 
gato anche Patuelli, il PII è per separare nettamente la mag- , 

' gioranza che eleggerà il nuovo capo dello Stato e quella che ; ' 
deve sostenere l'esecutivo. Ancora, di fronte al «caso Mila- •-' 
no», il PII sollecita una nuova legge elettorale per i comuni "; 
che preveda l'elezione diretta del sindaco. - - ;• -r-. ,t.,t v • K-Ì . 

TinaAnselmi 
al Quirinale 
La candidano 
Adi e la «Rete» 

•Una figura politica e morale ; 
che corrisponde ai requisiti -
che sono alla base dei prin- \ 
dpi e dei valoria cui si ispira • 
il movimento». «Una candì- ; 
datura che è anche una prò- ' 

•'"' -'•'• ••"- • " ' ' posta politica qualificante ; 

"" •^""~™^™"^™^"™ degna di larghe convergen
ze per la sua credibilità politica e morale». Cosi, con queste ' 
motivazioni, la «Rete* (nel primo caso) e le Acli, l'associa
zione dei lavoratori cattolici hanno proposto Tina Anselml :; 
per la carica di capo dello Stato. I deputati del partito di Oria-, 
no, riuniti ieri a Roma, hanno anche deciso di votare l'Ansel- '. 
mi fin dal primo turno e di promuovere una petizione popò- ; 
lare contro le candidature del quadripartito. E Tina Anselmi? ' 
Ieri ad un convegno ha detto: «E positivo già il fatto che si -
avanzino candidature iemminili. Tali proposte, al di là dei ri- -
sultati, stanno infatti ad indicare che c'è già una cultura pò-
sitiva sulle donne nella politica-, • . . , . , . i .v 

«Abbiamo diritto ad un Pre
sidente che sia custode di 
questa • Costituzione figlia 
della Resistenza, tutta intera, 
compreso l'articolo 138, sul
le procedure per modificare 
le i«tituzioni». È questo il 
passaggio centrale della re-

Caravini:;:; 
«Proposta 
unitaria 
delia sinistra 
per li Colle» 
lazione di apertura del segretario Sergio Garavini, al comita 
to politico nazionale di Rifondazione comunista che si chiù- ' 
derà oggi a Roma. «Per il Presidente - ha continuato Gar-vi- ' 
ni -vi è chi propone che non sia democristiano. Buona idea. ' 
Con i democristiani proprio mai la sinistra ha avuto fortuna, 
li abbia votati o contestati. Ma abbiamo pure diritto ad un 
presidente che non sia stato sostenitore della guerra del Gol
fo, che abbia difeso tutta intera la Costituzione, anche l'arti-
colo 11 che recita "l'italla ripudia la guerra"». Per Garavini la 
sinistra deve candidare unitariamente «una figura adamanti- ' 
na della sua storia e scelga di sostenere coerentemente fino ; 

in fondo questa sua candidatura. Questa è la nostra idea e la 
nostra proposta». • » . , , - , - . . . „ -

Convenzione 
democratica: 
«Indagare ••• 
sugli appalti 
a I^Uiuila» 

Su alcune imprese, ora coin
volte in qualche modo negli, 
scandali di Milano, si erano 
già addensati sospetti quan
do vinsero alcuni appalti per 
la costruzione di alcune im- • 
portanti opere pubbliche a -

" ' l'Aquila. Su di loro indago la ••• 
magistratura, ma ora, foise, è il caso di studiare più a fondo f 
tutti gli incartamenti. È quanto propone il gruppo di conven-
zione democratica (del quale fa parte il Pds) a l'Aquila. Con ' 
un telegramma inviato alla magistratura, i consiglieri di Con-
venzione democratica chiedono «nuova attenzione» per 
esempio sulle ditte «Aiosa» e «Cogefar», che stanno cos&uen- -
do (la prima) il palazzo della Regione e un grande parcheg- " 
gio, e (la seconda) hanno cantieri aperti all'ospedale regio- : 
naie, allo stadio del rugo]', e al Traforo del Gran Sasso. . v,.; Mfl 

Minniti(Pds): 
«In Calabria-

unta legata dal 
antimafia» 

gì 
patto; 

: Marco Minniti, segretario re-
gionale calabrese del Pds, ; 
interviene con una dichiara-
zione per precisare che nei ' 
resoconti dei lavori della di- : 
razione a Botteghe Oscure : 

' •' • ' , ; • ••••'••••• -, «si è creato un grave frain-
^ • • • ™ ^ ~ ™ ' ; tendimento». «Al ltmnite del- :, 
la speculazione». Ed ecco le. ragioni di Marco Minniti: «Nel 
corso dei lavori della Direzione, sulla base di una ipotesi di 
decalogo relativo alla questione morale, si è deciso, come è . 
stato chiaramente esplicilato nel suo intervento dal segreta-
rio nazionale del partito, di sottoporre ad una verifica in rap- " 
porto a quei principi tutti i governi locali nei quali il Pds è im- .'• 
pegnato. Quindi, insieme agli altri, anche la giunta calabre
se che, come è noto, è nata sulla base di regole e principi 
(prima fra tutti il codice di autoregolamentazione antima
fia) che hanno al centro l.i questione morale, il risanamento 
della vita pubblica e la lotta alla criminalità mafiosa». , * , 

OREOORIOPANB 

I "GRANDI ELETTORI" 
DEL CAPO DELLO STATO 

Deputati Sanatori Dal, rag. Total» 
OC 206 107 22 335 
PDS 107 66 18 191 
PSI 92 49 16 157 
LEGA 55 25 80 
(«FONDAZIONE 35 20 55 
MSI 34 - 16 50 
PRI 27 10 37 
PLI 17 21 
VERDI 16 20 
PSDI 16 19 
RETE 12 15 
PANNEUA 
ALTOADIGE 
FED.PENS. 

UGA VENETA 
LEGA ALPINA 
VAL D'AOSTA 
USTA MOUSE 
P.A.TIROLO 

630 315 58 1003 

SENATORI A VITA (•) 11 
TOTALE GRANDI ELETTORI 1014 

(*) Agnelli, Andreotti, Bo, Bobbio, De Martino, Fanfani, 
Cossiga (come ex capo dello Stato, ma ha fatto sapere che 
non parteciperà al voto), Leone (come ex capo dello Stato), : 

Spadolini (ma sta esercitando la supplenza del Quirinale, 
e quindi non parteciperà al «•oto).Tavlani,Valianl. - . 


